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Investitura del gruppo socialista per l'ex migliorista ;.., 
Da oggi partono le consultazioni, maggioranza a rischio ; 
H ministro Sterpa: «Al 99,9% noi non ci saremo»;; V. 
BassarM propone: «Una giunta straordinaria per la città» 

Parte la corsa a ostacoli di Borghini 
Il gruppopds: «Portate sitóo la adsi in consiglio» 
Da ieri sera il riformista Piero Borghini è ufficialmen
te il candidato dei socialisti alla poltrona di sindaco 
di Milano. Con la benedizione del dimissionario Pil-
litteri, che lo definisce «la scelta migliore che pote
vamo fare». Ma perora Borghini, che già questa mat
tina awierà le consultazioni, ha solo 39 voti: i libera
li nicchiano, i verdi ufficialmente pure. E il Pds rilan
cia l'ipotesi di una «giunta straordinaria». 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO «Povero Craxi, a 
Milano lo vedo disperato». Sul- ' 
lano veleno le parole del lea
der della Lega Lombarda Um
berto Bossi, che si frega le ma-. 
ni nel vedere come l'esperi-, 
mento craxiano per dare a Mi- ; 
lano un governo «quale che 
sia» incontra, ogni giorno nuovi ' 
ostacoli, avvicinando la pro
spettiva delle elezioni anticipa
te. Proprio nel giorno in cui 
Craxi gioca la sua carta per ri
solvere la crisi, con l'investitura >' 
del riformista Piero Borghini a e 
sindaco avanzata ufficlalmen-: 

te ieri sera dal gruppo sociali-
sta - con la benedizione del ì 
sindaco uscente Paolo Pilline- ; 
ri: «Borghini è la scelta migliore : 
che potevamo fare»- Il liberale ; 
Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento, la- ', 
scia poco spazio all'ipotesi di ; 
una partecipazione del Pli alla 
coalizione: «Per il 99,9 percen- " 
to staremo fuori dalla giunta, 
comunque non ci sono più i ' 
tempi per fare cose serie ed at
tuare un programma. Non ab

biamo la vocazione al suicidio, 
> siamo stati 45 anni all'opposi

zione, possiamo continuare a 
starci». E giù disquisisce, il mi
nistro, se sia meglio andare al
le elezioni anticipate assieme 

. alle politiche, come suggeriva 
t l'altro ieri il segretario naziona-
• le socialdemocratico Carìglia, 
oppure a giugno. . . . . . . . 

Non è ancora un no ufficia
le, ma quasi. Nemmeno 6 un 
no fermo quello del Verdi, che 
comunque hanno deciso di 
volersi tenere le mani libere e 

; aprire un loro autonomo giro 
- di consultazioni a partire dal 
: Pri e dal Pds. Anche se per ora 
hanno accettato l'appunta-

.' mento con Borghini fissato per 
; oggi pomeriggio: » Su Borghini 

non c'è alcuna pregiudiziale 
personale - ha ribadito ancora 
ieri il parlamentare Edo Ron
chi-solo che ci pare prematu-

; ro accettare la sua candidatura 
prima di vedere 11 programma 
e. prima di una seria verifica 
sulla qualità della giunta». Il 

programma, dicono, resta la 
variabile fondamentale. La 
consigliera comunale verde 
Cinzia Barone aggiunge anche, 
di non gradire l'Ingresso in una 
maggioranza senza Pds e sen
za Pri. Ma socialisti e democri
stiani sembrano dare già per 
probabile il voto «tecnico» de
gli altri due consiglieri verdi di 
provenienza del Sole che ride, 
Fabio Trevcs e Marco Parini. 
Quest'ultimo non esclude que
sta possibilità ma si limita a ri
spondere che «in ogni caso la 
posizione dei Verdi del Sole 
sarà unitaria». I repubblicani, 
ufficialmente fermi sulla linea 
dura, potrebbero ammorbidir
si nella prospettiva di ottenere 
in cambio di un appoggio tec
nico a Milano, la poltrona va
cante di sindaco a Torino, e: 

Seccato dalla piega incerta 
che stanno prendendo le cose 
il segretario cittadino del Psi 
Bobo Craxi: «Piove da Roma su 
Milano una gragnuola di veti, 
malmotivati con ragioni che 
non hanno niente a che vede
re con gli interessi del nostro 
Comune e della nostra città». •• -

I due punti interrogativi del 
Pli e dei Verdi riducono a 39 i 
voti certi sui quali per il mo
mento può contare Borghini. 
costituiti da Psi, De, Psdi, Nuo
va Lega. Unità Riformista. Il de 
Carlo Radice Fossati, che ne
gando il suo voto ad una giun
ta presieduta da Pillitteri ha 
contribuito alle sue dimissioni, 
ora sembra disposto ad ap

poggiare il «volto nuovo» di " 
Borghini. Entro la giornata di 
oggi Borghini dovrebbe incon
trare quasi tutte le forze politi
che, tranne 11 Pds. «Borghini 
non e l'ultima spiaggia per Mi
lano - dice il deputato e mini- • 
stro ombra pidiessino Franco 
Bassanini che indica un'alter
nativa all'operazione «trasfor
mistica» orchestrala da Craxi - i 
esistono alternative di ben più 
alto profilo, quella di una giun
ta straordinaria di svolta politi
co-programmatica che raccol
ga le forze migliori della città ' 
sulla base di un aperto e serra- . 
to confronto programmatico». 

Una giunta «a termine» secon
do la proposta formulata da 
cinque ex assessori pidiessini, 
compreso il viecsindaco Ro
berto Camagni: « Il termine e 
dato dall'approvazione di una 
riforma elettorale che conse
gni agli elettori la possibilità di -
scegliere il governo e il sinda
co della città». 11 capogruppo 

. Carlo Smuraglia ha chiesto 
l'immediata convocazione del , 
consiglio comunale entro la 
settimana per riportare in aula 
la discussione politica. 1 pro
nostici danno il consiglio non 
prima del 22 gennaio, a due 
giorni dal commissariamento. 

La carriera politica di Piero Borghini, oggi candidato craxiaho a sindaco di Milano 

Dalla Fgci a Palazzo Marino ^ S 
la resistibile ascesa di ^mister Purnil» 
Dall'Economista. Puletti: la parabola di Piero Borghi
ni, candidato di Craxi a fare il sindaco nella città di 
Craxi al posto del cognato di Craxi. Dalla smania 
della «casa comune» della sinistra all'inseguimento 
della Lega e dei Verdi Gli anni della Fgci, la passio
ne per l'Inghilterra, gli studi a Mosca. Quando si fir
mava Peter Purnell su Nuova Generazione ed era il 
direttore di un certo Giuliano Ferrara... 

STIPANO DI M I C H E L I 

• i ROMA. Chissà, forse è an
data proprio cosi. Bettino che 
guarda perplesso, si ' gratta 
pensieroso là pelata splenden
te di riformismo meneghino, 
poi borbotta: «Mister Peter Pur
nell, I suppose...». Mister Pur 
nell, alias Clan Pietro Borghini, 
alias Piero Borghini, ha già gli 
sci sul portabagll, pronto per le 
nevi dell'Aprica. SI. e proprio 
lui: Craxi non sbaglia mai. Sta 
tutta 11. con il Borghini e Casta
gna, l'unità riformista, la Curva '. 
Sud del migliorismo. Un po' : 
pochino? Certo, è pochino, 
ma. come 6 buon senso in pò- ;' 
litica, la casa uno se la costrui-

" sce con i mattoni che si ritrova 
.;. per mano. Anzi, a dir la verità, 
' la casa c'è già: Palazzo Marino. 
"• Il problema è trovare un inqul-
• lino, dopo 1 pasticci combinati 
: dal «Pilli». Ma st, Paolo Pillitteri, 
. il cognato, che ha imbrogliato 

la faccenda In una maniera ta-
' le che II povero Bettino è dovu-
• lo passare dalla tenzone con 
r Andreotti a quella con il leghi-
>'• sta Prosperini. • 

. È.vero: I cognati, a Milano lo 
sa anche la Madonnina, sono 
piezze e' core. Pazienza, lo 
manderemo in Rai, in Parla
mento, da qualche parte... In
somma, Borghini, lo vuoi fare il 

-sindaco? Beh. gli piacerebbe, 
al Borghini. E allora vedi di 

•: mettere in piedi qualcosa che 
.somigli ad una giunta e che 
abbia 41 voti. Poi via: uno sulle 
piste di neve, l'altro al sole di : 

•'. Hammamet. Per pochi giorni, • 
però: che se deve essere unità 
riformista, ci si divide solo per 
le vacanze. Un vero Babbo Na
tale, Bettino, quella mattina 
del 24 dicembre, con l'ex pi-
diessino passato dall'ombra 
della Quercia a quella del Ga-

. rotano. Ha anche dovuto ria-
: prire, per qualche ora, la suc

cursale di piazza Duomo, nel 
- tentativo di mettere una toppa 

alla magra figura fatta dai 
compagni milanesi (il cogna
to, il figlio, gli amici e tutti gli 
altri)., «Ho fatto l'esplorato-, 
re...», ha confidato II segretario 
del Psi al Corriere. Cosi, esplo
rando esplorando, è incappa
to in Borghlni-Pumell. «Ti fac
cio sindaco - gli ha detto, inca
ricando della bisogna quei pa
sticcione dei dirigenti milanesi 
- . E che Dio e Sterpa ce la 
mandino bene» Presto detto 

ma in quanto a farlo... •: 
Si firmava proprio cosi, Peter 

Purnell, quando dirigeva il 
giornale della Fgci Nuova Ce- ••• 
Aerazione, 11 candidato di Betti- .', 
no. Uno pseudonimo scelto in 
onore della sua passione an- -; 
glofila: cosi siglava I pezzi che • 
mandava da Londra, cosi face
va anche con quelli che scrive- f 
va dall'Italia. Lui dirigeva il 
giornale; suo fratello gemello, 
Gianfranco, era segretario del
la Fgci. Erano molto uniti, ri
corda chi li conosce bene. «Tu 
sei - più intelligente», diceva 
uno all'altro. «No, tu sei più 
colto», replicava il secondo. 
«Sai fare di più politica», insi
steva il primo. «Ma tu sci più 
brillante», rispondeva l'altro. 
Non ha gradito molto. Gian
franco, lo scherzetto dì Giam
piero. Lui, ministro ombra e 
deputato del Pds, vede improv
visamente il gemello fare il 
candidato socialista per Craxi 
che non è riuscito a trovarne 
uno nel suo partito. «La mia 
candidatura non è partitica, 
nasce in Consiglio comunale», 
dice il futuro (ma eh' chissà) 

sindaco. Ma no, questo è solo • 
aplomb inglese, che del resto • 
Giampiero tiene in gran conto, 
quasi quanto l'unità riformista: 
la candidatura 6 nata nell'uffi
cio di Bettino, lo sanno pure i 
piccioni del Duomo. ' . . 

La patria della regina Elisa
betta è una grande passione ' 
dell'aspirante sindaco, che ha 
anche una moglie inglese, Jan- -

L nette. «È un vero fissato», dico
no I suoi amici. «È allegro e 

' gioviale», dicono altri. Quando 
dirigeva Nuova Generazione, 
aveva solo due redattori, uno 

•' dei quali era Giuliano Ferrara. • 
; Si sbizzarriva, allora, con inser-

: ti su temi come «Ultimo tango 
:••' a Parigi» o altre novità che, sag

giamente, rompevano con un 
certo grigiore comunista. L'u- ' 
nità a sinistra? Gli piaceva an-

-che all'epoca, ma non gli di
spiaceva neanche il compro
messo storico. «Era un sosteni-

. toro delle larghe intese», ricor- , 
, dano oggi. Poi fu vicedirettore • 
dell'Unita per tre anni, tra l'82 ; 
e l'85. Parla l'Inglese, ma ha < 
studiato a Mosca dove si e im

pratichito anche con la lingua 
russa. «Non voglio fare 11 sinda
co a tutti I costi», sostiene ades
so. Intanto, per sicurezza, non 
molla la presidenza del Consi
glio regionale, dove è stato 
eletto su designazione del Pds. -
Strano destino, questo incon
tro di «mister Pumell» con Betti-

. no: lui, che smaniava per la 
• «casa comune», ora è stato co-
: mandato al lavoro per mettere 
insieme un pastrocchio per il 
quale va bene un personaggio 

: come Prosperini, ma mai e poi 
mai l'ombra della • Quercia. 
Raccatta un verde e si perde 
un liberale, afferra'un social
democratico e gli scappa un 
democristiano, ' agguanta un 
leghista e gli sfugge un pensio
nalo: che faticaccia, per Bor
ghini. «La governabilità gover
na», avrebbe malignato il miti
co Totò. E intanto gli tocca di
re: «0 la sinistra' riformista si 
unisce o non c'è futuro». Poi ri
comincia l'appello: Sterpa, c'è 
Sterpa? Radice Fossati, chi lo 
tiene d'occhio? Pillitteri. dov'è? 
Che almeno venga a votare. E i 
repubblicani'' Si è ammattito. 

Piero 
Borghini. " 

. Sopra 
una seduta 
del Consiglio 
comunale 
di Milano, 

^inatto, . , 
- a fianco ., 

alatolo, =»'' 
Renato .". 
Altissimo 

"•; La Malfa, che fa II gruppettaro? 
Lui ce ne mette di buona vo-

ìontà, come ha detto Craxi. Ma 
• ' è dura, eh? La satira lo sfotte. 
s Chiappoli, sul Corriere, ha di-
•;' segnato un Bettino che ma!!-
i gna: «Il Borghini ha capito tut-
, to. È un vero migliorista! E mi

gliorato, migliorato, migliora
to, fino a diventare socialista... 

I Se continua a migliorare di-
•'; venta anche sindaco di Mila-
?. no». E la banda di Cuore rac-
;? conta cosi 1 suoi sforzi: «Quasi 
'•', completi i ranghi della nuova 
' giunta: mancano solo la don-
: na barbuta, il domatore di pul-
•'•• ci e la foca ammaestrata». Lo 
•< consola solo YAvantì! dove im-
.'. pazzano «Tognolino» o un cer-

> to Falconieri. Nessuna notizia 
•né consolazione, invece, da 
Bobo. Beh, si soffre in nome 
della governabilità, Supremo 

• ideale di Bettino quando c'è di 
' . mezzo il Psi. Certo, con dolore. 
L Pensate un po': il povero Bor-
v ghinl si vanta di leggere ogni 
"> settimana l'Economist e ogni 

mattina il Guardian. Adesso. 
'•-':invece, deve tener conto an

che di Ruggero Puletti 

Ieri, dopo un lungo vertice, lo scudocrociato ha deciso di chiedere «lumi» a Roma. Rinviato a lunedì il confronto con la Quercia 
Tra «govemissimo» e «sinistra-centro» si affaccia anche l'ipotesi di una giunta «istituzionale» a termine _ 

Brescia, la De prende temrxxsatota 
Ancora difficoltà per la soluzione del caso Brescia. 
L'incontro tra De e Pds, già programmato per oggi 
per cercare di dar vita.ad una maggioranza, è stato 
rinviato a lunedi. La Quercia rifiuta la logica del «go
vemissimo» e per allearsi con De e Psi pone come 
pregiudiziale l'elezione di un sindaco non democri
stiano. Ma la De, almeno ufficialmente, dice di non 
voler mollare. E si rivolge a Roma. v. 

'•'• ''•"'' ''"' ' "' DAL NOSTRO INVIATO ' .. 

ANGELO FACCINETTO 

• i BRESCIA. I numeri lascia
no poche possibilità. Per dare 
a Brescia, dopo quasi due anni 
di non governo, una maggio- : 
ranza sono necessari almeno 
26 voti. E 26 voti tutti insieme in 
Loggia, la sede del consiglio , 
comunale della città, dopo le '< 
elezioni del 25 novembre sono 
merce rara. Sulla carta - nau-

. f.agatoperilvctoscudocorcia-
to il tentativo della Lega Lom- i 
barda - in grado di garantirli • 
sono soltanto un'alleanza De, 

Psi, Pds, Pli e Pri (nelle versioni 
«govemissimo», cara allo scu
docrociato e al Psi e «sinistro-
centrica», gradita alla Quercia) 
e un governo istituzionale. La 

. prima con 27 seggi, la seconda 
con un sostegno tecnico altret
tanto ampio. Ma se in Loggia, 
In tempo utile per evitare un 
nuovo ricorso alle urne, sarà 
fumata bianca è ancora presto 
per dirlo. La strada è ancora 
tutta in salita e ai fatidici ses
santa giorni, imposti dalla leg

ge per eleggere sindaco e 
giunta, mancano meno di tre 
settimane. . . . . 

Ieri pomeriggio, nella sede 
di via Tosio, si sono riuniti gli 
organismi dello scudocrocia
to. Prima la delegazione incari
cata delle trattative, poi il grup
po consiliare, infine il comitato 
comunale. All'ordine del gior
no, la stesura del programma 
da sottoporre alle altre forze 
politiche nel corso degli incon
tri bilaterali programmati per 
questi giorni. Primo fra tutti 
quello col Pds, già in calenda
rio per la mattinata di oggi. Ma 
via Tosio, ieri sera, ha deciso 
per il rinvio. Quercia e scudo-
crociato si incontreranno, st, 
ma soltanto lunedi prossimo, 
quando all'ora «x» mancheran
no meno di due settimane. 
Giovedì a Roma si riunisce il 
Consiglio nazionale democri
stiano e i dirigenti bresciani ne 
approfitteranno per nuovi con
tatti col vertici romani del par- Mino Mariniamoli 

tito. E su Ilo sfondo ricompare il 
nodo del sindaco. 

Per dare una svolta alla crisi 
' della Loggia, spinti dallo stato i-
di necessità, De e Psi hanno 
proposto al Pds di entrare in 5 
giunta. «Con pari dignità», ma -
nella logica del govemissimo. 
Un'offerta che ha visto il Pds ri- '; 
lanciare. Alleanza si - ha detto ' 
in sostanza la Quercia - ma a • 
condizioni precise. Che si pon
ga fine all'ultraquarantcnnalc. 
centralità democristiana. E per 
questo ha proposto la costitu- : 
zione di un forte polo di sini
stra con repubblicani, Lisia per -
Brescia (emanazione della Re- "• 
te di Orlando) e, soprattutto. ' 
Partilo socialista. Conunobiet- • 
tiro irrinunciabile. Strappare il ' 
sindaco alla scudocrociato. i 
Una proposta che ha colto la }. 
Democrazia cristiana • impre
parata. E mentre il capogrup
po socialista Gianni Panella - • 
dopo il no di Vincenzo Balza- ". 
me (da tre settimane commis

sario della federazione) al car
tello pidiessino - si mostra ; 

; possibilista, il segretario prò- ; 
; vinciale scudocrociato Angelo 
;. Baronio (prandiniano) fa sa- ; 

pere al suo omologo del Pds ' 
\ Pierangelo Ferrari di non esse- : 
: re disposto a mollare. E tutto 
; slitta, in assenza di alternative 
! concrete. A meno di non pun
tare su una riedizione dell'ulti-

ì ma ora del vecchio e naufraga-
.'. to quadripartito (22 seggi su 

50) allargato alla ricerca di vo
ti in libera uscita, confidando 

• sul terrore delle urne. 0 che 
' non si concretizzi l'ipotesi di ; 

una giunta Istituzionale a ter
mine. Per dare a Brescia alme-

" no lo statuto e arrivare alle eie-
• zioni politiche. È l'ipotesi che il 

Pri - il partito che con la Rete à 
.'. oggi piO vicino alle posizioni 
, del Pds - gradirebbe, restio co
m'è ad impegnarsi dircttamen-
le nella maggioranza. Ma la so
luzione del «caso Brescia» vcr-

] rebbe soltanto nnviata . * • 

Intervista al segretario liberale 
«Elezioni a Milano? Una sciagura» 

Altissimo insiste: 
«Devono scegliere 
tra noi e i Verdi » 

ROSANNALAMPUQNANI 

• • ROMA Nebbia fitta su Mi
lano. Se Sterpa esclude, ai 
99,9%, che i liberali possano 
entrare nella nuova giunta, il 
segretario Renato Altissimo. , 
invece, non nasconde che ci 
sia qualche chance in più. Ma, 
naturalmente, tutto dipende. 
da ciò che faranno i Verdi: se 
entrano in maggioranza i loro 
tre consiglieri, resteranno fuo- > 
n i tre. liberali. Ma comunque, 
insiste Altissimo una soluzio
ne deve essere trovata per evi
tare elezioni anticipate. .-.•....̂  -, 

Onorevole, lei quindi non 
condivide quanto ha detto 
Carìglia, che accorperebbe 
alle elezioni politiche quel- ' 
le amministrative per Mila
no? •;,;;.--. -• :!••.," .•-;•»-,,:-,.:; 

Sarebbe una sciagura. E lo di- • 
co dopo l'esperienza di Bre- : 

scia, dove per altro il Pli ha • 
avuto un buon risultato. Biso- '• 
gna evitare questo ulteriore i 
degrado. Da parte nostra, co- ; 
me è noto, abbiamo proposto : 
di risolvere la crisi milanese j 
avanzando richieste chiare di •' 
cui la questione Fiera-Portello 
e il peniò, su cui però c'Astata i 
l'opposizione dèi Verdi. Se si, 
è voluto far salire sul carro i • 
Verdi è naturale che il Pli stia 
all'opposizione. Comunque 
in questo momento gli organi • 
dirigenti del partito sono riuni-
ti per fare una valutazione del-! 

la situazione, che è ancora in
terlocutoria. .-• : :,..:. ,. ̂  .-

Ma quale la vostra posizio
ne sulla Fiera? , :. 

Siamo per l'utilizzazione di 
queste aree, anche per sbloc
care una vicenda che si trasci- ' 
na da dieci anni. Marni preme 
sottolineare un'altra cosa: che 
con le regole attuali le città 
non si governano più. È stato 
un errore della De e del Psi, al 
momento del varo della legge 
142, fare opposizione all'ele
zione diretta del sindaco. .„.-<-i< 
' Ma intanto bisogna fare la 

giunta con queste regole. 
;. Lei cosa prevede? .;c:. 
C'è davanti una fitta nebbia, 
con una scarsa visibilità su 
quanto potrà accadere. Co
munque da quanto so 1 Verdi 
sono divisi e incerti al loro in
temo. Ma ciò che fanno ci ri
guarda fino ad un certo pun
to. Perchè noi abbiamo posto 
condizioni precise, come la ri
chiesta degli assessorati all'ur
banistica e all'organizzazione 
comunale E a questo devono 

rispondere Psi e De. ;- •...•-... 
Si sottlllneano le difficoltà 
di Craxi, che non a caso ha 
deciso di assumere le redi
ni di questa trattativa per 
Milano. Lei cosa ne pensa? 

Milano, dove per trent'anni 
quasi ininterrottamente ha 
avuto il sindaco, è per il Psi di 
grande rilevanza, è il punto 
forte della presenza del Caro- ' 
fano nel Paese. Capisco quin
di la preoccupazione di Craxi 
per i riflessi che questa.viccn-
da potrà avere sul quadro na
zionale. L'operazione Borghi
ni - un uomo di grandi capa
cità e qualità - , la scelta di 

• aprirsi all'esterno dopo Tese- -
perienza Pilitteri con la conse
guente perdita di leadership 
monopolistica sul comune, va 
vista in questo quadro di diffi
coltà. - , _' „-,.. . j . ; ' , , " 
. Lei fa capire che se Borghi-

ni vi chiedesse di entrare in 
.. giunta voi accettereste? . 
Ribadisco quelle che ho det
to. Noi abbiamo posto condi
zioni precise e chiare e su 

: quelkjs deciderà.; j ! ,"J j i i , 
Le difficoltà pare che non 

•. 'manchino < nemmeno '̂ nel 
. Pli, che con le «tlmlmionl di 

Valerio Zanone ha perso 11 
' sindaco di Torbo... 
• Come ho già detto ognuno è 
libero di fare le proprie scelte 
Ma secondo me era più op
portuno continuare l'espe
rienza comunale. Certo nes
suno è insostituibile e quel ' 
consiglio comunale esprime
rà un sindaco in continuità 

' con l'esperienza di Zanone 
. Ma non d sarà certamente 

'"-". un sindaco liberale. ;.-;• 
' C'è stata comunque una con- , 
vergenza su una scelta laica 
E, nonostante • quanto' dice 
una parte della De, che vuole 
la poltrona per sé, io credo 
che per il nome del sindaco ' 
non c'è nulla di certo, .[. 'v- -

E Brescia? Come giudica 
quella situazione? -.,,.•• . 

Il quadro è nero, non vedo al
cuna prospettiva d'uscita 
Mancano pocò'più di'lSgior 
ni per la scadenza della for
mazione della giunta, ma non 
riesco ad immaginare soluzio
ni transitorie. Il govemissimo 
è una proposta di cui certo 
non ha bisogno una democra 
zia industriale. È solo un seda
tivo che non risolve nulla 

Ogni lunedì " 

rOnità 
, quattro pagine dì 

•»ru 
• ' 

: 5 . 

Nel numero di qemnqio 
TORNARE IN FORMA. 

Come orientarsi nel labirinto delle diete naturali. 

ARCIPELAGO VERDE. 
Inchiesta. A qualcuno piace Bossi? 

,.:";..::>:,;; IN REGALO.-. l:-::xr-/: 
•:. Memosac. Il sacchetto promemoria > ' . 

per acquistare frutta e verdura di stagione. '•; 

L ' INFORMAZIONE 
DI CHI V I V E AL NATURALE 


